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Premessa

Il presente lavoro è concepito come supporto per quanti si accingono ad af-
frontare le prove di selezione del tirocinio formativo attivo e costituisce un 
valido strumento di ausilio per tutti coloro che intendono intraprendere la 
professione docente.

Il volume è organizzato in quattro parti. La prima parte delinea gli aspetti fon-
damentali dell’insegnamento della lingua e della cultura latina nella scuola 
italiana: si dà conto delle recenti discussioni intorno all’utilità di tale disciplina 
nell’istituzione scolastica, si precisano finalità, obiettivi, monte-ore così come 
essi sono disegnati dalla riforma Gelmini e vengono affrontate le principali 
questioni in merito alle metodologie didattiche relative alla materia; inoltre 
vengono descritti i principali strumenti e sussidi per la ricerca e la didattica. 
Seguono un capitolo dedicato alla filologia e ai principali aspetti della critica 
testuale, e un altro in cui vengono illustrate le nozioni fondamentali di metrica. 
Chiude la parte un ampio glossario di termini di retorica, stilistica, linguistica 
e narratologia.
La seconda parte è dedicata alla storia della letteratura latina dalle origini 
all’età cristiana.
Nella terza parte vengono esaminati due argomenti rilevanti, il mito come for-
ma di autorappresentazione e il rapporto autore/pubblico, la cui trattazione 
contribuisce a una comprensione più approfondita di alcuni aspetti propri 
della civiltà latina.
Nella quarta parte, infine, vengono proposti utili esempi di Unità di apprendi-
mento che si possono utilizzare in vari indirizzi di studi.



Il volume è completato da un software di simulazione, accessibile dall’area ri-
servata, mediante cui effettuare esercitazioni di verifica delle conoscenze ac-
quisite.

Eventuali aggiornamenti normativi, ma anche materiali didattici integra-
tivi, saranno resi disponibili nell’apposita area riservata.

Istruzioni per l’accesso all’area riservata

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata 
che si attiva mediante registrazione al sito

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN 
del volume in tuo possesso riportate in 
basso a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi 
sul frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato 
alla tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato 
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel- 
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito EdiSES
A questo punto potrai seguire la pro-
cedura descritta per gli utenti registrati 
al sito

Attenzione!  Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “entra” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

http://www.edises.it
http://www.edises.it
mailto:redazione@edises.it
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  4 Capitolo Quarto
La fi lologia e la critica
del testo

Premessa
Il termine fi lologia può essere inteso in un senso più vasto o limitato. Nel primo 

caso, in riferimento al mondo antico, intenderemo la fi lologia come l’insieme 

di conoscenze, discipline e tecniche che hanno come scopo la ricostruzione 

in modo scientifi co dei vari aspetti della civiltà classica; è chiaro che in questo 

modo vengono abbattute le distinzioni tra letteratura, epigrafi a, papirologia, 

archeologia, numismatica ecc. in quanto il “fi lologo” (= lo studioso del mondo 

antico) si serve di tutte queste discipline per lo studio di questo mondo. 

In senso più specifi co, invece, la fi lologia tende ad identifi carsi con la “critica 

del testo”, cioè con un insieme di procedure e abilità tramite le quali il “fi lolo-

go” (= studioso del testo) cerca di ricostruire una determinata opera letteraria 

nella sua forma originaria liberandola da tutte le corruttele che nel corso della 

trasmissione fi no a noi essa ha subito. Oggetto di queste pagine sarà appunto 

questo secondo concetto di fi lologia.

4.1  Critica del testo: perché?
Sappiamo che di nessuno scritto antico è giunto fi no a noi l’autografo, cioè 

il testo redatto dall’autore stesso; quel che abbiamo (e, va ricordato, si tratta 

solo di una piccola parte dell’originario patrimonio letterario classico sia greco 

che latino) sono copie trascritte manualmente fi no all’invenzione della stampa 

e poi riprodotte meccanicamente. Il problema è che non esiste possibilità di 

riproduzione che sia esente da errori: nel processo di riscrittura il copista, per 

una serie di motivi che vedremo a breve, tende inevitabilmente ad alterare il 

contenuto del testo trasmesso. Se poi si pensa che la copia contenente defor-

mazioni sarà a sua volta oggetto di una riscrittura (sempre con altre corruttele) 

e così via, si capisce come avvenga che arrivi a noi un documento talvolta ben 

lontano dal modello originario. Di qui la necessità di uno studio rigoroso del 
testo che permetta, ove possibile, di risalire alla versione genuina, o in alterna-

tiva di avvicinarsi il più possibile.
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4.2  Tipologie di errori
Abbiamo sottolineato come sia umanamente impossibile riprodurre un testo 

senza deformarlo in qualche modo quando lo si ricopia a mano; ma quali sono 

errori più diffusi? Prima di tutto, essi vanno distinti in due categorie: alterazioni 
“meccaniche” e alterazioni “culturali”.

Le prime sono riconducibili a travisamenti o distrazioni del copista che ha mo-

difi cato il testo originario in maniera del tutto involontaria. In concreto, si pos-

sono verifi care i casi di seguito riportati.

 >  L’amanuense ha ricopiato male singoli termini in quanto in diffi coltà di-

nanzi a caratteristiche della scrittura antica non del tutto chiara (va detto, 

infatti, che nei manoscritti più antichi non c’è divisione tra una parola e 

l’altra; il sistema di abbreviazioni − molto adoperato nei documenti − facilita 

le incomprensioni; la somiglianza nella riproduzione di singole lettere può 

trarre in inganno chi scrive; quest’ultimo può non comprendere che lettere 

maiuscole indicano numerali o, viceversa, lettere indicanti parole vengono 

scambiate per numerali; la distrazione può condurre a uniformare la forma 

grammaticale di due termini vicini alterando così le desinenze; ad un copista 

abituato a leggere in un determinato tipo di scrittura poteva risultare ostica 

la lettura di un altro tipo di scrittura e di qui le alterazioni).

 >  Il copista ha omesso di riprodurre singole lettere, parole o intere righe. Si 

parla in questo caso di aplografi a quando per errore si è evitato di scrivere 

due lettere, due sillabe, due parole uguali (es. in Plauto Bacchides 79 i codici 

presentano te veniat, corretto poi in te eveniat). In questa casistica di errori 

rientrano anche i cosiddetti saut du même au même (“salto da una stessa parola 

ad un’altra identica”): chi riproduce un testo tende a leggere e memorizzare 

una stringa di testo e poi a riscriverla; ci sono casi in cui una stessa parola si 

presenta due volte a breve distanza, per cui l’amanuense anziché riprendere 

da dove si era interrotto è saltato più avanti lì dove c’era la seconda occorren-

za del termine, omettendo così una porzione del testo.

 >  Si può verifi care l’errore opposto, cioè non l’omissione, ma l’aggiunta di 

lettere, parole o anche intere glosse. Il termine tecnico che si usa in questa 

circostanza è dittografi a (ad es. in Seneca Epist. 78, 14 i codici presentano quod 
acerbum fuit ferre retulisse iucundum, corretto in seguito con il passaggio da re-
tulisse a tulisse). Sappiamo, poi, che i manoscritti antichi contenevano spesso 

delle glosse che il copista autonomamente decideva di inserire nel testo sen-

za dare alcuna segnalazione; se in un testo poetico è facile rinvenire una tale 

aggiunta perché l’ordito metrico risulta alterato, ben più diffi cile può essere 

la sua individuazione in un brano di prosa. 

 >  Molto frequente è anche il caso di trasposizioni di lettere, sillabe, parole o 

interi passi (la disattenzione del copista, ad esempio, portava ad invertire 

l’ordine dei versi in un testo poetico).
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Come abbiamo detto, esistono anche alterazioni legate a fattori “culturali” il-

lustrate di seguito.

 > La scarsa cultura di un amanuense poteva indurre a fraintendimenti nella 

riproduzione di un originale che presentava ad esempio parti in greco, lin-

gua che per lunghi periodi del Medioevo costituì patrimonio di pochi dotti. 

 > Nel corso del tempo, l’evoluzione delle lingue dell’ex impero romano causò 

mutamenti fonetici rispetto all’evo antico (ad esempio, il dittongo ae si tra-

sformò nella vocale e) il che si è tradotto in incertezze e errori nel momento 

in cui il copista “adeguava” il testo alle sue consuetudini espressive.

 > L’amanuense, in forza della sua cultura cristiana, può essere spinto a modifi -

care un passo di un autore pagano non in linea con la sua morale. 

 > Particolarmente insidiose sono le alterazioni di copisti “dotti” che, privi del 

concetto moderno di “diritti d’autore”, intervenivano liberamente sul testo 

trádito convinti di migliorarlo e fi nendo invece per alterare la versione ori-

ginaria.

4.3  Metodi di intervento del fi lologo
Due sono i momenti fondamentali per giungere all’edizione critica di un testo: 

la recentio e la emendatio. La prima consiste nel mettere insieme i manoscritti ed 

(eventualmente) le edizioni a stampa di una stessa opera al fi ne di un moni-

toraggio dei suoi testimoni. In effetti sono rari i casi in cui ci sia il codex unicus 
(cioè un unico esemplare di uno scritto) per cui nella maggior parte dei casi 

si ha a che fare con più esemplari che presentano differenze tra loro. Di qui, 

quindi, la necessità prima di un confronto tra i documenti in possesso (collatio) 

e quindi di una selezione di tale materiale attraverso quella che viene defi nita 

eliminatio codicum descriptorum (“eliminazione dei codici-copie). I codices descripti, 
infatti, altro non sono che documenti che dipendono da altri presi come mo-

delli, per cui la loro importanza risulta limitata. 

A dire il vero, nel cosiddetto “metodo Lachmann” (dal nome del noto fi lologo 

attivo alla metà dell’Ottocento), l’individuazione di un codex come descriptus 
comportava sistematicamente la sua messa da parte, ma gli indirizzi fi lologici 

attuali inducono a maggiore cautela (e vedremo in seguito per quale motivo). 

L’operazione di selezione presuppone ovviamente che alcuni testimoni siano 

più credibili e affi dabili di altri: quel che il fi lologo deve fare, quindi, è costrui-

re lo stemma codicum, una sorta di albero genealogico dei codici che stabilisce le 

derivazioni e dipendenze dei manoscritti tra loro. Nell’impostazione di Lach-

mann, assumono attendibilità i codici che sono in alto nello stemma, cioè in al-

tri termini quelli che risultano più antichi. Vedremo che anche questo criterio 

è stato nel tempo fortemente ridimensionato. Ma come si giunge all’elabora-

zione dello stemma? Fondamentali in tal senso sono gli errori che caratterizzano 

i codici e che vengono ad assumere la funzione di “fossili-guida”, consentono 

cioè di stabilire le relazioni tra loro. Essi, infatti, vengono defi niti errores separa-
tivi ed errores coniuctivi a seconda che tendano rispettivamente a distinguere o 
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a unire gli esemplari. Si tratta, cioè, di errori presenti in una famiglia di mano-

scritti ma non in un’altra tanto da escludere una relazione tra loro (separativi) 

o, al contrario, attestati in documenti diversi rivelando una parentela tra questi. 

Individuare le derivazioni tra famiglie di esemplari permette di risalire a un 

comune capostipite che prende il nome di subarchetipo; dal confronto dei subar-
chetipi si giunge all’individuazione dell’archetipo, la versione più vicina a quella 

originale (vd. fi gura). Tale ricostruzione è, in effetti, l’obiettivo del fi lologo, 

ma non sempre il confronto tra le famiglie di codici dà dei risultati che siano 

univoci: talvolta scegliere tra le versioni presenti risulta impresa ardua.

Lachmann teorizzava il seguente metodo ispirato a criteri di ordine statistico-

oggettivo in base ai quali «recensere […] sine interpretatione et possumus et debemus». 

Un tale indirizzo si rendeva necessario ai suoi occhi per evitare gli arbitri, le 

scelte del tutto soggettive tante volte apportate dagli studiosi nella trasmissione 

dei testi. 

I singoli codici a nostra disposizione sono quattro (in genere indicati con le lette-

re maiuscole dell’alfabeto latino: A, B, C, D). I codici A e B si caratterizzano per 

la presenza di errores coniuctivi per cui si ipotizza un subarchetipo comune α. Al 

contrario, il codex  D risulta descriptus rispetto al C che a sua volta per la presenza 

di “errori separativi” rispetto ad A e B è da far risalire a una famiglia indipendente 

rispetto ad α. 

(da Stok 20112)

ω

D

Cα

A B

Secondo Lachmann era necessario giungere all’individuazione di tre famiglie 

di codici (la cosiddetta tradizione “trifi da” o “tripartita”); una volta fatto ciò, si 

applica il semplice criterio “di maggioranza”: in altri termini, si sceglie, nei casi 

di varianti, la versione condivisa da due famiglie e si scarta come errore quella 

“in minoranza”. Si parla in questo caso di una emendatio ope codicum (“correzio-

ne tramite i codici”), che assume valore scientifi co proprio in quanto fondata 

su criteri oggettivi. In realtà, come vedremo, il metodo Lachmann risulta non 

sempre effi cace. Basta, infatti, che le tre famiglie presentino versioni tutte dif-

ferenti, per trovarsi nell’impossibilità di applicare automatismi oggettivi: in tal 

caso o si ha la fortuna di poter disporre per il passo in questione di una tradi-

zione indiretta affi dabile che scioglie il problema (per tradizione indiretta si 

intendono i brani di autore citati da un altro autore: va detto che le citazioni 

Esempio di stemma codicum






